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appello in rete
il movimento artistico
vuol salvare la sede
zxyLa sedediPregassonadelMAT,Movimento
artistico ticinese, sarà amedio termine abbat-
tuta in quanto situata su un terreno che verrà
espropriato dalla Città per realizzare un’area
di svago e ricreazione. Il direttoreMirkoD’Ur-
so ha fatto sapere sul suo profilo Facebook di
voler proporre alMunicipiodi salvare la strut-
tura e inserirla nel progetto di valorizzazione.
«Dove oggi abbiamo la nostra scuola – spiega
D’Urso – tra qualche anno ci sarà un parco
fluviale, edireche lanostra strutturaè invidia-
ta da tutti, compagnie italiane comprese. Ab-
biamo investito 120.000 franchi per la ristrut-
turazionee lamessa in sicurezza.Doveandre-
mo non lo so, purtroppo sarà difficile trovare
una soluzione simile dove mettere sotto lo
stesso tetto teatro, danza e musica. Abbiamo
500 allievi, non sarà facile». Secondo D’Urso
l’abbattimento sarebbe nefasto anche dal
puntodi vistaeconomico. «(Incittà,ndr)dico-
no che ci sono pochi soldi, ma quelli che ci
sono serviranno anche a far sparire il centro
artistico culturale privato più grande in Sviz-
zera».

maroggia

Pronto un progetto
per rivitalizzare
il torrente mara
zxy Il Municipio di Maroggia ha preso atto del
progetto dimassima sul recupero e la valoriz-
zazione del torrente Mara, apprezzandone i
contenuti e caldeggiando l’esecuzione dell’o-
pera. Essa – sollecitata dalla locale Società di
pescaValMaraeSovaglia – rientracometratta
prioritarianellaPianificazionestrategicadelle
rivitalizzazioni dei corsi d’acqua, per cui potrà
beneficiare di importanti contributi federali e
cantonali. Su incarico della Federazione tici-
nese di acquicoltura e pesca nelle vesti di
committente, lo studio d’ingegneria civile
Passera&Associati ha allestito il progetto (cu-
ratodall’ingegnerNicolaDeMare) incollabo-
razione con lo studioOikos 2000per gli aspet-
ti ecologici e naturalistici. La spesa si avvicina
ai 2milioni. In concreto, la riqualifica si esten-
de all’interno del ComunediMaroggia, a par-
tiredalpianoroaldi sottodella centrale idroe-
lettricaAILe la foce, suunosviluppo linearedi
1.100metri e undislivello di 30. La correzione
della tratta terminale del torrente Mara – sot-
tolinea DeMare – risale agli anni ’20 e ’30 del
secolo scorso; alla fine degli anni ’50 è stata
arginata la foce, mentre nel decennio succes-
sivo la costruzione dell’autostrada ha inciso
nuovamente sull’asta fluviale, per cui la tratta
compresa tra il ponte della A2 e quello della
cantonale presenta imaggiori deficit ecomor-
fologici: in particolare, una serie di briglie (in
parte legateadattraversamentidi infrastruttu-
re) costituisce un insieme di discontinuità
idrauliche che, unitamente al basso tirante
idraulicochecon lecorrentidimagra s’instau-
ra sull’alveo lastricato, costituisce il principale
ostacolo alla liberamigrazione delle specie it-
tiche del lago. In concreto, l’obiettivo del pro-
gettodi rinaturazioneèprincipalmentequello
di migliorare le caratteristiche ecomorfologi-
chedel torrente inmodo tale da ripristinare la
funzionalità sia degli ambienti acquatici sia di
quelli ripari, ricreando il corridoio ecologico
per la piccola fauna terrestre ed acquatica tra
il comparto a lago e la Val Mara. Non meno
importanti sono gli aspetti paesaggistici, di
fruizione e idraulici (sicurezza) sui quali si
dovrà affinare il discorso alla luce delle con-
statazioni espresse dalla Oikos 2000, ovvero
che il torrente –malgrado l’assenza di biotopi
e l’artificialità del tratto terminale – presenta
un interessenaturalistico elevato. RAI
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AbbondioChialiva,
unesule aLugano
zxy «Abbondio Chialiva. Vita e pro-
cessi di un esule piemontese a Lu-
gano (1842-1865)» è il titolo del vo-
lume di Pietro Montorfani, pubbli-
catodall’Archivio storicodellaCittà
di Lugano, che saràpresentatoque-
staseraalle18allaBibliotecacanto-
nale. Chialiva e la sua villa Tanzina
sonoanche i protagonisti del primo
romanzo di Fogazzaro (Malombra,
1881). Alla presentazione interver-
rannoRoberto Badaracco, Roberti-
noGhiringhelli,PietroMontorfanie
SimonaOstinelli.

cinema iride

Unfilmsull’orchestra
creatadaBarenboim
zxy In concomitanza con l’esposizio-
ne dell’installazione con suono
«Carillon -Opera per archi» ospita-
tafinoal28novembrenellaHalldel
LAC, oggi alle 18 al Cinema Iride di
Lugano verrà proiettato il docu-
mentario «Knowledge is the begin-
ning», di Paul Smaczny. Il film sulla
West-EasternDivanOrchestra, fon-
data da Daniel Barenboim ed
Edward Said, parla dellamusica in-
terrogandosi sulle potenzialità e i
limiti dell’opera degli artisti. L’Or-
chestra è composta di studenti pro-
venienti da Siria, Egitto, Libano,
Israele, Palestina.

luGano

Fiammeall’exMacello
Intervengono i pompieri
zxy Un incendio è divampato ieri in
tarda serata in uno dei capannoni
nello stabile dell’exMacello a Luga-
no. Come confermato dalla polizia
cantonale sul posto, verso le 22, so-
no intervenuti i pompieridiLugano
contreveicoli. Imilitihannopotuto
accedere all’edificio anche grazie
alla segnalazione di alcuni ragazzi
che si trovavano in zona. I giovani
hanno infatti indicato ai pompieri
lapresenzadiunterrazzinodiun’a-
bitazione adiacente, sfruttato per
accedereall’areae inseguitodoma-
re le fiamme. Non è al momento
nota l’origine dell’incendio, ma
nessunohariportato feriteoèrima-
sto intossicato. Il rogo avrebbe cau-
sato solamente dannimateriali. Sul
posto sono giunti anche gli agenti
dellapoliziaper i rilievi di rito.

cimitero un museo da riscoprire
Pubblicataunanuovaguida realizzatadallaSocietàdi storiadell’arte inSvizzera
Valorizzae spiega lenumeroseoperedipregio,daVincenzoVelaaMarioBotta
zxy «ALuganoabbiamo ilMuseod’ar-
te della Svizzera italiana, il Museo
delle Culture, ilMuseodelle sculture
al giardino Belvedere, che sono ben
noti. Ma c’è un altro museo a cielo
aperto che in pochi conoscono: il ci-
miteromonumentale, che èunbene
nazionale protetto». Così ieri il mu-
nicipale Roberto Badaracco ha in-
trodotto la presentazione della nuo-
va guida inserita nella collana «Gui-
de storico-artistiche della Svizzera»
della Società di storia dell’arte in
Svizzera (SSAS), dedicata appunto al
camposanto di via Trevano e realiz-
zata su iniziativa e in collaborazione
con laFondazioneMuseod’Artedel-
la Svizzera italiana.
Lapubblicazione, curata daCristina
Brazzola, Paola Capozza e Giovan-
na Ginex, propone la riscoperta di
un luogo ricco di storia e di monu-
menti di pregio. «Ha un’elevata qua-
lità scientifica ma mantiene un ap-
proccio divulgativo, che la rende
adatta a tutti, dallo specialista al turi-
sta» l’ha definita Valeria Frei, re-
sponsabile dell’Ufficio Svizzera ita-
lianadella SSAS.
Costruito fra il 1897 e il 1899 sull’e-
sempio dei cimiteri monumentali
italiani, il camposanto offre a chi
passeggianei suoi vialiunveroepro-
prio viaggio nella storia dell’arte e
della scultura dall’Ottocento a oggi,
dalneoclassicismoe il romanticismo
ottocenteschi finoal simbolismoeal
liberty, per approdare alle composi-
zioni contemporanee più astratte.
«Ci sono tutti i più significativi scul-
tori e architetti locali degli ultimi 150
anni, da Vincenzo Vela ai fratelli An-
tonio e Giuseppe Chiattone, da Re-
moRossi aMario Botta eNag Arnol-
di, che hanno dedicato le loro opere
ad alcuni fra i più importanti perso-
naggi della città» ha sottolineatoCri-
stina Brazzola, una delle autrici, se-
condocui i cimiteri sono luoghidella
memoria fondamentali per ricostru-
ire la storia artistica di una regione.
«Sfogliando i giornali di inizio Nove-
cento abbiamo trovato vari riferi-
menti all’importanza del cimitero
monumentale, che veniva visitato
spesso da turisti d’oltralpe» racconta
Brazzola, «Purtroppo questa abitu-
dine si è persa al giornod’oggi».
La guida appena pubblicata vuole
appunto rimediare. In una parte in-
troduttivaoffreunapanoramica ine-
dita sulla storia del camposanto lu-
ganese e dell’arte funeraria che vi è
ospitata. Una seconda parte è poi
dedicata a singole sepolture di parti-
colare rilievo storico-artistico. L’o-
rientamento tra i viali è facilitato da
una planimetria pubblicata nel ri-
svolto di copertina interno, su cui
sono state indicate le sepolture più
significative. La guida è un agile li-
bretto di una settantina di pagine,

dietro cui c’è però un lungo lavoro di
ricerca durato anni, ha ricordato
Giovanna Ginex. «Basti pensare che
abbiamo analizzato 4.600 sepolture
e loculi, selezionandone unmigliaio
su cui fare ricerche. Su circa 120 au-
tori individuati ne abbiamo appro-
fonditi una quarantina con schede
dettagliate».La ricerca si è sviluppata
su due fronti: la conoscenza degli
autori e l’individuazione di un per-
corsodi tutela delle opere.

La guida può essere acquistata nelle
librerie o richiesta direttamente alla
SSAS, che ha sede all’ex Museo can-
tonaled’arte in viaCanovaaLugano.
Nella stessa collana (che comprende
oltre mille opuscoli dedicati a vari
monumenti e beni culturali svizzeri)
si trovaancheunnumerodedicatoal
LAC e a Santa Maria degli Angioli,
uscito l’anno scorso, e uno su Palaz-
zoRiva in viaMagatti (oggi sedeBSI)
del 1995. g.Rec

memorie la tomba di emilio cabiati realizzata da raimondo Pereda nel
1903 (Foto Stefania Beretta, Verscio)

mostra

minerali e fossili a Pregassona
zxy Il club dei cercatori di minerali e fossili Ticino presenta la 45. edizione della
mostra di Minerali e Fossili, unico appuntamento del genere a sud delle alpi (che si
terrà al padiglione delle feste di Pregassona sabato dalle 10 alle 18 e domenica
dalle 10 alle 17). La mostra è nata con lo scopo di promuovere la conoscenza pa-
leontologica e mineralogica e offre ai visitatori piccoli e grandi gioielli della natura,
grazie alla presenza di numerosi espositori ticinesi, svizzeri e internazionali. Appas-
sionati o semplici curiosi avranno modo di ammirare e acquistare minerali e fossili,
come pure creazioni con pietre dure e gioielli. All’interno della manifestazione sa-
ranno allestite alcune vetrine dove potranno essere ammirati alcuni pezzi dei soci
del club e per questa edizione verranno esposti i minerali delle centovalli e gruppi
di quarzi delle Alpi Svizzere. Per informazioni: www.ccmft.ch.

sanità Le sale operatorie sotto la lente
Manager riuniti inunsodalizio–Nel comitatofigura il viceprimariodi anestesiologiadelCivico

zxy Un punto di riferimento per tutte
le persone che si occupano della ge-
stionedi saleoperatorie.Questovuol
essere la neocostituita associazione
svizzeraOP-Management. «Il nostro
obiettivo è creare una piattaforma di
dialogo grazie alla quale i professio-
nisti che si occupano della gestione
delle sale operatorie negli ospedali
pubblici o nelle cliniche private (te-
ma fra l’altro al centro di una recente
risposta del Governo a un’interroga-
zione sul caso della clinica Sant’An-
na, ndr) possano confrontarsi e
scambiarsi esperienze» rilevaNicola
Clerici, viceprimariodi anestesiolo-
gia, responsabile delle sale operato-
rie dell’Ospedale regionale di Luga-
no e unico membro ticinese del co-
mitato dell’associazione. «Anche
perché nella maggior parte delle
strutture sanitarie elvetiche non esi-
ste la figura delmanager di sala ope-
ratoria». Questa figura professionale

è presente solo nelle maggiori strut-
ture sanitarie svizzere; nelle altre,
Ente ospedaliero cantonale compre-
so, ad occuparsi di questo ambito
sono principalmentemedici aneste-
sisti. Le sale operatorie rappresenta-
no spesso il cuore pulsante di un
ospedale, ma sono anche il reparto
che genera i maggiori costi. Proprio
per questo è necessario che siano
gestite almeglio.
Da qui i motivi che hanno portato
alla decisione di fondare l’associa-
zione nazionale OP Management,
sul modello di quanto fatto in altre
nazioni.Grazieaquestoorganismo, i
professionisti che quotidianamente
lavorano in salaoperatoriapotranno
mettere a confronto le loro esperien-
ze. Alcuni temi sono stati affrontati
durante il simposio svoltosidi recen-
te a Davos, che si è chiuso con l’as-
semblea costitutiva dell’Associazio-
ne OP-Management della quale è

statoelettopresidenteOlivierTschu-
di, giàmanager delle sale operatorie
dell’Ospedale cantonale di Lucerna.
Si è discusso, tra l’altro, della comu-
nicazione finalizzata alla riduzione
degli errori, dell’ottimizzazione dei
processi produttivi in considerazio-
nedella sempremaggiore importan-
za degli aspetti economici e dell’of-
ferta formativa per la professione di
manager di sala operatoria. All’as-
semblea costitutiva si è pure deciso
di iniziare a tessere una rete di con-
tatti interdisciplinari con la creazio-
ne di alcuni gruppi di lavoro incari-
cati di approfondire alcuni dei temi
affrontati durante il simposio di Da-
vos.Altroobiettivocondivisodai soci
(a tutt’oggi una trentina, ai quali si
aggiungono sette sponsor) è quello
di far sì che l’associazionepossa ave-
re aderenti in tutta le regioni della
Svizzera. Ulteriori informazioni sul
sitowww.op-management.ch. S.db

LA SQUADrA al centro il presidente
olivier tschudi, ultimo da sinistra il lu-
ganese nicola clerici. (foto CdT)

FAUNA iTTiCA buona notizia per le trote.
(Foto Centro Didattico Cantonale)


